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Conclusa l'inchiesta sull'esplosione in volo 
del jumbo Pan Am caduto nell'88 in Scozia 
La Casa Bianca: «Stiamo esaminando 
le azioni da prendere contro la Libia» 

Washington chiede la consegna dei colpevoli 
Il presidente americano contatta gli alleati 
L'ambasciatore di Tripoli a Parigi: 
«Si cerca solo un pretesto per attaccarci» 

Lockerbie, Gheddafi dietro l'attentato 
Per catturare i due libici accusati blitz Usa come a Panama? 
«Sono stati gli agenti di Gheddafi», conclude l'in
chiesta sull'esplosione del jumbo Pan Am 103 su 
Lockerbie. E Bush - che aveva promesso di dar la 
caccia ai responsabili - soppesa le rappresaglie. 
«Stiamo considerando quali azioni prendere contro 
la Libia», conferma Fitzwater. «Una montatura, un 
pretesto per un attacco militare contro il nostro pae
se», ha replicato da Parigi l'ambasciatore libico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND QINZBHIO 

• • NEW YORK. Hanno ora uf
ficialmente un nome, sono li
bici, anzi agenti dei servizi se
greti di Gheddafi, i responsabi
li dell'attentato al volo Pan Am 
103, esploso e disintegratosi 
tre anni fa sui cieli della Sco
zia. Si chiamano Abdel Basset 
Ali Mohammed al-Megrahi e 
Al Amin Kalifah Fhimah. Noti 
con molti altri pseudonimi, en
trambi lavoravano per i servizi 
segreti, quindi in stretto contat
to con il numero due dell'intel
ligence libica Abdullah Se-
noussi. che è anche il cognato 
di Muamar Gheddafi. Secondo 
la conclusione degli inquirenti, 
resa pubblica ieri contempora
neamente dalle massime auto
ma giudiziarie a Washington e 

ad Edinburgo, sono stati loro a 
fabbricare e a spedire la valigia 
contenente la radio imbottita 
di esplosivo plastico che aveva 
fatto esplodere a 40 minuti dal 
decollo da Londra il Boeing 
747 della Pan Am diretto a 
New York. 

Ai due gli investigatori sono 
risaliti attraverso minuscoli 
frammenti della radio Toshiba 
e del timer con cui era stato 
confezionato il congegno 
esplosivo e frammenti di tessu
to, recuperati dopo aver «se
tacciato ogni filo d'erba in un 
raggio di migliala di chilometri 
quadrati». La valigia con la 
bomba era stata imbarcata co
me bagaglio non accompa
gnato a Malta per Francoforte 

Da «incidente» ad attentato 
Le tappe salienti di tre anni 
di indagini e colpi di scena 

21 dicembre 1988, 20.30 
italiane: un bocing 747 della 
Pan Am, il «103», in volo da 
Londra a New York esplode a 
9000 metri sui cieli scozzesi. La 
deflagrazione provoca il «bom
bardamento» della cittadina di 
Lokerbie. . Alcuni pezzi del 
Boeing vengono ritrovati a 130 
chilometri di distanza dal luo
go dell'impatto. Il bilancio del
le vittime 6 terribile: 270 morti, 
di cut 11 a terra. Il jumbo era 
decollato dall'aeroporto londi
nese di Heathrow alle 18.25. 
La prima versione sulle cause 
del disastro sembra accredita
re l'ipotesi del guasto e del di

sperato tentativo di atterragio. 
Ma è una tesi che regge pochi 
giorni. 

28 dicembre: investigatori 
dell'«Aìr accident» inglese so
stengono che l'aereo 6 esploso 
per una bomba portata a bor
do. Le famiglie delle vittime 
annunciano azioni legali. 

30 dicembre 1988: secon
do il Washington Posi, che cita 
fonti del dipartimento di Stato, 
sono sospettati dell'attentato 
varie organizzazioni di estre
misti palestinesi e alcuni paesi 
considerati «grandi commissis» 
del terrorismo, come Iran. Li
bia, Siria. 

e a Francofone sul Pan Atn. 
Grazie anche al latto che en
trambi gli incriminati, oltre ad 
essere agenti dei servizi segreti 
libici, lavoravano per la Libyan 
Airlines a Malta. 

Su quel volo Pan Am che 
rientrava strapieno in America 
a pochi giorni dal Natale del 
1988 c'erano 259 persone, in
tere famiglie, anche 16 infanti 
che viaggiavano sulle ginoc
chia dei genitori. Compresi 
quelli colpiti al suolo dai relitti, 
furono 270 le vittime. Reagan, 
che stava facendo le valigie 
dalla Casa Bianca, aveva Invia

to subilo le portaerei verso le 
coste della Libia. Bush, che 
stava per entrarvi, aveva pro
messo di dar la caccia ai re
sponsabili in qualunque ango
lo del mondo si nascondesse
ro. A chi via via in questi anni 
gli ricordava la promessa ave
va sempre risposto che prima 
bisognava avesse i risultati uffi
ciali dell'inchiesta. Ora che c'è 
un'accusa precisa contro gli 
007 libici, il presidente Usa e 
praticamente obbligato ad agi
re contro Gheddafi, anche a 
costo di riaprire una crisi inter
nazionale del tipo di quella 

dello scorso anno nella guerra 
nel Golfo. 

A ruota della conferenza 
stampa a Washington in cui il 
suo candidato a ministro della 
Giustizia, William Barr, presen
tava le conclusioni dell inchie
sta, Bush ha fatto sapere che 
non lascerà senza risposta un 
«oltraggio all'umanità» come 
l'attentato al Pan Am 103 e ha 
puntalo direttamente il dito ac
cusatore su Gheddafi in perso
na. Anzi, il portavoce di Bush 
Fitzwater non ha affatto esclu
so un'azione di rappresaglia 
militare già nei prossimi giorni. 

I resti del 747 della Pan Am esploso in aria il 22 dicembre 1988 

31 dicembre 1988: Muam-
mar Gheddafi, a sorpresa, 
avalla la tesi del sabotaggio ma 
nega che Libia, Siria e Iran sia
no coinvolti. 

10 gennaio 1989: gli inve
stigatori inglesi insistono per la 
bomba sistemata nel baga
gliaio anteriore. 

12 aprile 1989: l'Fbi di
chiara che un cittadino ameri- ' 
cano ha «ingenuamente» por
tato la bomba a bordo. 

21 giugno 1989: la polizia 
scozzese avanza un'indicazio
ne precisa sugli autori dell'at
tentato, sarebbero uomini del 
Fronte popolare di liberazione 

della Palestina di Ahmed Jibril, 
un gruppo dissidente palesti
nese sostenuto, in funzione 
«anti-Arafat», da Damasco. 

10 maggio 1990: la Pan ' 
Am raggiunge un accordo ex
tra-giudiziario con 250 fami
glie i cui parenti erano rimasti 
uccisi o feriti nel disastro. 

11 settembre 1990: le in
dagini mettono in evidenza I' 
Insufficienza dei sistemi di si
curezza negli aeroporti inglesi. 
Ma i famigliari delle vittime 
non sono soddisfatti: «Le pro
poste avanzate per rafforzare 
la sicurezza negli aeroporti so
no troppo generiche». 

14 dicembre 1990: il quo
tidiano inglese Indipendent 
scrive che l'esame dei fram
menti dei detonatori indica 
che dietro l'attentato c'è la Li-
i^a. ... 

13 febbraio 1991: un'in
chiesta sul disastro, durata 4 
mesi e tenuta a Dumfries (Sco
zia) , si conclude con la messa 
sotto accusa della sicurezza 
acrea. 'Pan Am zero in sorve
glianza» titolano i maggiori 
quotidiani americani, metten
do in luce le «paurose» lacune 
nei sistemi di sicurezza degli 
aeroporti di Heathrow e Fran
coforte. 

«Stiamo considerando le azio
ni da prendere..non escludia
mo alcuna opzione», ha di
chiarato dando notizia che Bu
sh in queste ore si sta consul
tando con gli alleati europei, 
«con il primo ministro Major e 
altri leaders mondiali», «per 
mettere a punto una risposta 
internazionale collettiva a que
st'ultima atrocità terroristica 
dal parte del governo di Ghed
dafi». 

Il linguaggio della Casa 
Bianca non lascia spazio ad 
equivoci. È esplicito il riferi
mento ad un'operazione mili
tare in cantiere. Ufficialmente 
la richiesta di Washington e di 
Londra alla Libia è che gli ven
gano consegnati i funzionari 
incriminati. Si presume che i 
due presunti responsabili ma
teriali dell'attentato siano at
tualmente a Tripoli sotto la 
protezione del governo libico. 
Ma si dà per scontato che «non 
sarà possibile arrestarli per vie 
normali». L'attuale legislazione 
Usa, modificata per consentire 
a fine 1989 l'invasione di Pana
ma e la cattura ed estradizione 
negli Stati Uniti del generale 
Noriega, accusato di complici

tà nel traffico di droga, consen
te a Bush di ordinare un'azio
ne di commandos o anche 
un'operazione militare di gros
se proporzioni per assicurare 
alla giustizia gli incriminati. 
Oppure un'operazione di rap
presaglia per punire chi li pro
tegge o colui che ieri è stato 
additato dalla Casa Bianca co
me il mandante, cioè il colon
nello Gheddafi. 

La maggiore novità nspetlo 
al bombardamento di Tripoli 
ordinato da Reagan o all'inva
sione di Panama per catturare 
Noriega è però la ricerca attiva 
di un consenso intemazionale. 
Nel primo caso c'era stato un 
gran rifiuto della Francia. Nel 
secondo le riserve dell'intera 
Europa. Stavolta potrebbe in
vece anche trattarsi di una rap
presaglia Nato. «La comunità 
intemazionale si deve proteg
gere da questo terronsmo inci
vile», ha detto ieri Fitzwater. 
Pochi giorno prima, al vertice 
Nato di Roma, Bush aveva avu
to da tutti gli alleati, Francia 
compresa, l'assenso ad inter
venti «luori area» della Nato nel 
caso di azioni «contro il terrori
smo o per proteggere gli ap
provvigionamenti vitali». 

«Attendo chiarimenti» 
Craxi annulla il viaggio 
nella capitale libica 

• i ROMA. Bettino Craxi ha 
annullato il suo viaggio in Libia 
dopo la notizia dell'incrimina
zione di due agenti libici, ac
cusati per l'attentato di Locker
bie in cui morirono 270 pas- . 
seggeri. 

Il segretario del Psi e assi
stente speciale del segretario 
delle Nazioni Unite, ha preso 
la sua decisione dopo essersi 
consultato con il governo ita
liano e con la segreteria gene
rale delle Nazioni Unite. «Di 
fronte alla situazione di grave 
tensione che si è determinata e 
in attesa di doverosi e necessa
ri chiarimenti che devono es

sere fomiti - ha dichiarato Cra
xi - ho deciso di sospendere il 
viaggio che avrei dovuti com
piere domani a Tripoli. In que
sto senso ho già informato 
l'ambasciatore di Libia a Ro
ma». 

In base alla ricostruzione 
della magistratura statuniten
se, infatti, dell'attentato sareb
bero colpevoli due agenti di 
primo piano dei servizi di sicu
rezza libici. Craxi avrebbe do
vuto recarsi in visita in Libia 
per due giorni e avrebbe dovu
to incontrare Muammar ci 
Gheddafi. 

Legge sugli archivi Stasi 
Germania, regolamentato 
l'accesso ai dossier 
dei servizi dell'ex Rdt 
Il Bundestag ieri ha approvato la legge sugli archivi 
della Stasi. Si tratta di norme che regolamentano 
l'accesso ai sei milioni di dossier messi insieme dal
la polizia segreta della ex Rdt. La regola generale 
che ispira il provvedimento è che chiunque abbia il 
diritto di sapere se il suo nome figura nelle liste nere. 
Ma è già polemica. Il mondo dell'informazione ac
cusa: così si limita la libertà di stampa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Una legge che 
difende le vittime oppure, co
me ha sostenuto compatto il 
mondo dell'informazione, che 
limita pericolosamente la li
bertà di stampa? La grande 
maggioranza del Bundestag 
(Cdu, Spd, Fdp) non ha avuto 
dubbi, ieri, e approvato il prov
vedimento che dovrebbe met
tere fine alla diatriba durata 
due anni sul che fare dei fasci
coli raccolti dalla Stasi e lascia
ti in ingombrante eredità alle 
autorità della Germania unita. 
Si tratta della bellezza di sei 
milioni di dossier che la polizia 
politica della ex Rdt aveva rac
colto sui cittadini non solo del
l'est ma anche dell'ovest fru
gando nelle vite private, nelle 
convinzioni politiche, nelle 
abitudini e nei gusti dei veri o 
presunti nemici del regime di 
Honecker. Negli archivi, però, 
non ci sono solo le vittime di 
questa megalomane pretesa di 
controllare tutto, ma anche i 
complici, i nomi dei tanti che si 
erano prestati, spesso sotto ri
catto, a fornire le «informazio
ni» che la Stasi cercava, i «col
laboratori". Insomma, le spie 
più o meno volontarie, più o 
meno occasionali. 

Dal giorno della caduta del 
regime comunista gli archivi 
della Stasi hanno rappresenta
to un problema delicato e 
complicatissimo da risolvere. 
Distruggerli avrebbe voluto di
re privarsi di un materiale es
senziale per comprendere co
s'era e come ha funzionato per 
quarant'anni l'apparato re
pressivo forse più capillare e 
funzionale del mondo, e, so 
prattutto, privare le tante vitti
me della possibilità di avere 
giustizia. Aprirli, metterli a di
sposizione di chiunque, d'al
tronde, avrebbe significato get
tare milioni di storie personali 
senza alcuna protezione alla 
mercè del pubblico, delle cu
riosità morbose, dei sentimenti 
di vendetta. Un tentativo, ab
bastanza maldestro, dei servizi 
segreti occidentali di impos
sessarsi del «tesoro», quando 
non esisteva più il regime ma 

esisteva ancora la Rdt, fu sven
tato, ma da allora il problema 
era rimasto insoluto. Poi, qual
che mese fa, si giunse all'ac
cordo tra i maggiori partiti te
deschi che ieri è diventalo leg
ge. 

La regola generale che ispi
ra il provvedimento è che 
chiunque abbia il diritto di sa
pere se negli archivi esiste un 
fascicolo a suo nome e, se lo 
vuole, di riceverne una copia 
della quale far l'uso che ritiene 
opportuno, fatti salvi alcuni ca
si in cui valgono criteri di riser
bo. A decidere su questi ultimi, 
come sulla concessione del
l'autorizzazione, sarà un uffi
cio federale, diretto dall'attua
le incaricato speciale del go
verno sugli aUi della Stasi Joa-
chim Gauck cui verrà asse
gnato il personale necessario. 
Tutti gli atti dovranno essere 
sotto il controllo di quest'ufli-
cio, che stabilirà anche ì criteri 
della loro pubblicazione o uso 
da parte della stampa, nonché 
la possibilità per le autorità in
vestigative dello Stato (polizia, 
controspionaggio, servizi se
greto di prendere visione dei 
dossier «in casi particolari». 
Tutti I fascicoli della Stasi e le 
loro copie che attualmente 
non sono sotto il controllo del
l'ufficio dovranno essere resti
tuiti, pena una condanna fino 
a tre anni di prigione e anche 
la loro diffusione non autoriz
zata sarà punibile. 

È su quest'ultimo punto che 
si sono addensate, nei giorni 
scorsi, le critiche del mondo 
dell'informazione. Il controllo 
affidato all'ufficio di Gauck è 
sialo considerato lesivo della 
lilx.-rtà di stampa, nonché una 
sorta di «protezione» accorda
ta, più che alle vittime ai colpe
voli, a suo tempo, delle attività 
«informative». La polemica è 
stala tanto dura che la legge, in 
parte, è slata modificata, ope
rando una distinzione che, pur 
garantendo la protezione delle 
vittime, dà qualche margine in 
più alla stampa per denuncia
re i colpevoli. 
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COME E PERCHE' 
Per rispondere in modo completo e simpatico 
alle tante domande dei bambini. Immagini 
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PER GLI STUDENTI 
Biologia, Chimica e Fisica, tre corsi didattici 
creati per le esigerne degli student i . Un 
sistema di apprendimento che sfrutta tutte le 
possibilità della memoria visiva. 
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LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISI0N 

A SOLE L. 19.900. 
IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 

IL COUPON PER RICEVERLI GRATIS. 
SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISI0N. 
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